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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE GIOVANNA PERGHEM
      CL.
SECONDA


SEZ.
CE
MATERIA
TEDESCO



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
Gli alunni sono vivaci, ma corretti; la maggior parte mostra interesse per gli argomenti proposti, ma solo alcuni partecipano attivamente.
b) livelli di partenza         

Il livello di preparazione è complessivamente sufficiente, in un quadro molto diversificato. Circa un terzo degli alunni non ha acquisito un efficace metodo di studio.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
 L’obiettivo principale per il biennio è costituito dalla capacità di usare la lingua straniera per comunicare ed agire nelle varie situazioni di vita quotidiana. Al termine della classe seconda, gli alunni dovranno avere acquisito una competenza comunicativa che li metterà in grado di comprendere semplici espressioni di uso quotidiano e di cogliere il significato globale di un discorso, esprimersi su argomenti semplici in modo adeguato al contesto ed alla situazione, cogliere il senso di un testo quotidiano, riuscendo ad intuire e chiarendo il significato di elementi lessicali non ancora noti; produrre semplici testi scritti di carattere concreto e quotidiano. 
Gli alunni dovranno inoltre conoscere alcuni aspetti relativi ai Paesi di lingua tedesca. 
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo quadrimestre

Ripasso delle strutture grammaticali e lessicali di base contenute nel programma della classe prima.
Ripasso dell’unità 5 del libro di testo.
Svolgimento delle unità 6 e 7 del libro di testo vol. 1.

Secondo quadrimestre
Unità 7 e 8 del lirodi testo, vol. 2.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Il recupero si svolgerà in itinere. Se sarà possibile, si attiveranno alcune ore di sportello in orario pomeridiano.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
In coerenza con il metodo comunicativo, le strutture grammaticali e lessicali saranno sempre presentate in contesti reali, partendo da situazioni concrete, per essere poi assimilate attraverso esercizi “in plenum”, individuali e a coppie. Gli alunni saranno quindi sollecitati a riflettere sulle strutture linguistiche del tedesco, anche attraverso il confronto con le strutture dell’italiano.
L’abilità di comprensione orale sarà rinforzata attraverso il materiale del libro di testo; per lo sviluppo dell’espressione orale verranno proposti dialoghi su traccia, da svolgere a coppie o a piccoli gruppi, e simulazioni di situazioni quotidiane; gli alunni verranno inoltre sollecitati a riferire su esperienze personali e sul contenuto di argomenti riguardanti la civiltà dei Paesi di lingua tedesca. Per quanto riguarda la produzione scritta, si passerà dall’esecuzione di esercizi guidati alla produzione più autonoma, come la stesura di lettere su traccia  e le risposte a domande aperte.
7) MATERIALI DIDATTICI 

Testo in adozione: Montali, Mandelli, Czernohous Linzi, DEUTSCH LEICHT vol. 1 e 2, ed. Loescher

CD audio e lettore, DVD, computer e proiettore, laboratorio linguistico.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

Lezione-concerto in lingua tedesca di Uwe Timm, organizzato dall’Istituto di Cultura Italo-tedesco di Padova e  finanziato dal Goethe-Institut
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Scritto: Prove strutturate: esercizi di completamento, di trasformazione, traduzione dall’italiano di brevi enunciati; semplici domande a risposta singola, stesura di lettere su traccia.

Orale: Controlli grammaticali e lessicali, test di ascolto, dialoghi con l’insegnante, esposizione del contenuto di brani letti in classe.
Sono previste tre prove scritte per periodo valutativo, uno o due test validi per l’orale (test di vocaboli, prove di grammatica e prove di ascolto) e almeno una verifica orale, oltre a frequenti controlli dal posto, che saranno valutati complessivamente al termine del quadrimestre.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per le prove scritte si considera sufficiente l’elaborato quando raggiunge il settanta per cento  del punteggio. 

Per la valutazione orale si terranno presente i seguenti elementi: conoscenza dei contenuti, pronuncia, conoscenza del lessico, padronanza delle strutture grammaticali; concorreranno alla determinazione del voto finale anche la partecipazione attiva alle lezioni, la puntualità nell’esecuzione delle consegne, l’impegno e interesse per la disciplina.

PADOVA, 31 OTTOBRE 2014                                                       


LA DOCENTE
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